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Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Marco
Forma breve (Mc 15, 1-39)

Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei? Al mattino, i capi dei 
sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto 
consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato. 
Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I 
capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo 
dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non
rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. A ogni festa, egli era solito 
rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato 
Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta avevano 
commesso un omicidio. La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere ciò 
che egli era solito concedere. Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in 
libertà per voi il re dei Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo 
avevano consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla 
perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. Pilato disse loro di
nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re 
dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro: 
«Che male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, 
volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. Intrecciarono 
una corona di spine e gliela misero attorno al capo. Allora i soldati lo 
condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo
vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno 
al capo. Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il 
capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si 
prostravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della 
porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per 
crocifiggerlo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota Costrinsero a portare la 
croce di lui un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla 
campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del 
Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», e gli davano vino mescolato con 
mirra, ma egli non ne prese. Con lui crocifissero anche due ladroni Poi lo 
crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno
avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con
il motivo della sua condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero 
anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. Ha salvato altri e non 
può salvare se stesso! Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il 
capo e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, 
salva te stesso scendendo dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con 
gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha salvato altri e non 
può salvare se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché 
vediamo e crediamo!». E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo 
insultavano. Gesù, dando un forte grido, spirò. Quando fu mezzogiorno, si fece
buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran 
voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, 
chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una 
canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo 
scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.
(Qui si genuflette e si fa una breve pausa)
Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si 
trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Davvero 
quest’uomo era Figlio di Dio!».

Parola del Signore

In te, Signore Gesù, Uomo della croce,
noi possiamo conoscere Dio,
la potenza del suo amore,
la tenerezza del suo perdono,
la sua determinazione nel salvarci,
la sua passione per noi,
per ognuno di noi.

Dio crocifisso, possa ognuno di noi
sprecare il proprio tempo per te,
come fosse nardo prezioso,
perché, contemplandoti,
una nuova bellezza possa riempirci;
perché, ascoltando la forza del tuo dono,
un nuovo amore possa risvegliarci alla 
vita.
In te contempliamo l’Amore.
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Torra Ore 18.30 Gemma Lucchi – Def. Fam. Lucchi

Fabio Lucchi – Ivano – Maria – Giulia
Pia Magnani Coletti CONFESSIONI

Sabato e prefestivi, a Taio dalle 15 alle 16

AVVISI
  Settimana Santa, orario completo delle
 celebrazioni e momenti di preghiera nella
  locandina apposita

 Lunedì 25 Marzo

 > “Sulla Tua Parola” Incontro di lettura
     e condivisione sul Vangelo della Domenica
    L’appuntamento diventa itinerante...
    Saremo a Taio dalle ore 20-21

> S .Messa a Segno ore 8 anziché a Tres ore 18

> 12 ore con il Signore, Adorazione
    e momento di preghiera.
    Ore 8-20, chiesa di Segno
    S. Messa ore 8, a seguire sono disponibile
    per le confessioni.

  Martedì 26 Marzo

  > Preparazione Triduo Pasquale e
    Confessioni comunitarie
    ragazzi della 1  a   comunione  
    Taio, ore 16.30

 Giovedì 28-Domenica 31 Marzo

> Durante il Triduo Pasquale a Taio i ragazzi
   delle nostre comunità riceveranno
   la 1  a   comunione  

> S. Messa del Giovedì Santo a Taio e Tres
    Porteremo le     buste e i salvadanai per la  
    raccolta “Un pane per amor di Dio”

  Domenica 31 Marzo

 > Battesimo Marta Magnani
    Mollaro, ore 15

  Giovedì 4 Aprile

 > “Venite a mangiare con me”, incontro con
    con Jhonny Dotti, imprenditore sociale e
    pedagogista, in preparazione alla raccolta
    viveri “Mani in Pasta”.
    Auditorium delle scuole medie di Taio
   ore 20.30

_ _ _ _  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Sito internet per avvisi
e orari delle messe

https://leduepievi.diocesitn.it

Tres 20 Liliana Galeaz (1 anno) – Armando Barbacovi
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Domenica delle Palme
Mollaro Ore 9 Sergio Frasnelli (Ann.) - Arturo Daprà

Gerardo Emer e Anna

Vervò Ore 9 Angelo Sembianti – Vigilio Strozzega (Ann.)
Cesarina Conci – Romano Chini
Conci Lino – Ermete Conci e Clelia

Segno Ore 10.30 Ottavio Chini – Serafino Chini
Dirce Chini (Ann.) – Giulio Lorandini
Bruno Chini (Ann.) – Mario Pezzi (Ann.)
Giuseppe De Oliva

Taio Ore 10.30 Remo Zadra (Ann.) – Giuseppe Antonelli
Marco e Rosalia Recla – Sergio Ghezzi
Loris Chiabotti (Ann.) – Italo Negri
Mario Zucal e Ida
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7 Taio Ore 16.15 Casa di Riposo: Emilio Maccani
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28 Taio Ore 20
Messa in Coena Domini
(Inizio del Triduo Pasquale)Tres
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29 Taio
Ore 20 Azione Litrugica

dell’Adorazione della croceTres
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Veglia PasqualeTres
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Pasqua di Risurrezione

Dermulo Ore 9 Aldo Eccher – Candido Inama e fam. def.

Torra Ore 9 Sec. int. off.

Vervò Ore 9 Silvio Micheletti (Ann.) - Isolina Zanini

Mollaro Ore 10.30 Sec. int. off.

Segno Ore 10.30 Agnese Chini – Sr. Raimonda Magnani
Francesco Chini – Giuseppe e Carolina Chini

Priò Ore 10.30 Sergio Brida – Luigi Sebastiani (Gino)
Silvano Prantil – Giuseppe Brida (Ann.)
Camillo Prantil (Ann.) - Tullio Sandri
d. Massimo Prantil – Dorina Prantil
Fabio Brida (Ann.)

https://leduepievi.diocesitn.it/



